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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

 

Alla sera, le celebrazioni per i 

100 anni di turismo a Pontedile-

gno, verranno aperte alle 20 

alla partenza della cabinovia 

dall‘oro Gabriella Paruzzi in 

abito da sciatrice dei primi del 

Novecento, dando il via alla 

rievocazione storica degli sport 

invernali. A seguire concerto 

esclusivo di ALEXIA a sostegno 

dell‘iniziativa ai piedi delle piste. 

Lo spettacolo sarà presentato 

dalle IENE.  

 

Durante la serata, l‘Associazio-

ne Pubblici Esercizi di Pontedi-

legno offrirà una cena tipica e 

vin brulé e si potrà  donare un 

contributo che sarà interamente 

destinato ai bambini della Costa 

d‘Avorio. Un evento molto spe-

ciale, reso possibile dalla sensi-

bilità degli artisti che dedicano 

(Continua a pagina 2) 

M ontagna e solidarie-

tà per il prossimo 3 

marzo. I primi epici 100 anni 

dello sci a Pontedilegno verran-

no celebrati abbracciando l‘im-

portante causa della protezione 

dalla violenza dei bambini vitti-

me di guerra. All‘appello umani-

tario lanciato da Terre des 

Hommes rispondono: Adamello 

SKI, le  quattro Iene, la cantante 

Alexia e la campionessa mon-

diale di sci nordico Gabriella 

Paruzzi, che sabato 3 marzo si 

passeranno il testimone in una 

maratona di raccolta fondi per la 

ricostruzione della  ―Casa del 

Sole‖ distrutta nel recente con-

flitto in Costa d‘Avorio. 

 

―Ci rivolgiamo a tutti gli appas-

sionati di sci, per invitarli sulle 

mitiche piste del comprensorio 

che ha visto nascere gli sport 

invernali in Italia, con una pro-

messa: non rimarranno delusi!‖ 

Luigi Pelazza, Iena nota per la 

causticità dei suoi servizi, è 

pronto a piombare sulle piste di 

Pontedilegno e  del Tonale, 

insieme ai colleghi Giulio Golia, 

Matteo Viviani e Laura Gau-

thier, per coinvolgere gli sciatori 

nelle loro interviste impossibili, 

che verranno mandate in onda 

durante lo speciale evento sera-

le di solidarietà. Per tutta la 

giornata di sabato Adamello Ski 

devolverà 5 euro per ogni ski-

pass giornaliero venduto al pro-

getto.  
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la giornata all‘importante 

progetto di Terre des 

Hommes, nella suggesti-

va atmosfera di Pontedi-

(Continua da pagina 1) legno-Tonale con il suo 

carosello di 100 km di 

piste. 

 

I fondi raccolti  verranno 

destinati alla ricostruzio-

ne della CASA DEL SO-

LE, centro che offre pro-

tezione, cure mediche e 

istruzione ai  bambini 

delle bidonville di Yopou-

gon, distrutta durante 

l‘ultima guerra civile in 

Costa d‘Avorio. Già da 

venerdì (24 febbraio) 

sarà possibile lasciare la 

propria donazione nelle 

teche  di Terre des Hom-

mes, che gli sciatori tro-

veranno nelle biglietterie 

di Pontedilegno, di Temù 

e del Passo Tonale. 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio 

Stampa Terre 

des Hommes 

02 28970418 

- 340 

3104927 

ufficiostampa

@tdhitaly.org 

www.terrede

shommes.it 

indispensabile per cam-
biare il mondo. 
Filo conduttore degli 8 
incontri in programma 
quest'anno, il tema "È 
POSSIBILE. GIOVANI E 
ADULTI RIPARATORI 
DI BRECCE". 
Lo slogan fa riferimento 
a una delle urgenze del 
mondo di oggi: quella di 
ricomporre i pezzi della 
società, sanare le frattu-
re, le ferite, riparare divi-
sioni e frammentazioni, 
sia in ambito privato che 
in quello pubblico. 

IL DIVIDENDO DELLA FRATERNITÀ  

L a frattura tra ric-
chi e poveri, gli 

strumenti per affrontare 
la crisi, la fraternità come 
stile da vivere anche e 
soprattutto nell'econo-
mia.  
Se ne parlerà martedì 6 
marzo, all'Università del 
Dialogo del Sermig.  
A partire dalle 18,45, 
negli spazi dell'Arsenale 
della Pace, giovani e 
adulti dialogheranno con 
l'economista Stefano 
Zamagni, sul tema "Il 
dividendo della fraterni-
tà".  
Docente di Economia 
politica all'Università di 

Bologna e consultore del 
Pontificio consiglio della 
giustizia e della pace, 
Zamagni è stato uno dei 
principali collaboratori di 
papa Benedetto XVI 
nella stesura del testo 
dell'Enciclica Caritas in 
veritate. Tra i suoi campi 
di interesse, i legami tra 
economia e mondo del 
no profit.  
L'incontro sarà trasmes-
so in diretta streaming 
sul sito www.sermig.org 
in modo che anche gli 
amici lontani possano 
partecipare insieme a noi 
a queste occasioni di 
formazione e crescita. 
L'incontro proseguirà poi 

alle 21, con il tradiziona-
le appuntamento della 
preghiera del martedì, 
animato dalla Fraternità 
del Sermig 
Vi aspettiamo numerosi 
per un incontro davvero 
speciale. 
 
L'Università del Dialogo 
è uno spazio di formazio-
ne permanente promos-
so dal Sermig, con l'o-
biettivo di riflettere sui 
problemi del nostro tem-
po in una prospettiva di 
speranza.  
Inaugurata in Vaticano il 
31 gennaio del 2004 da 
papa Giovanni Paolo II, 
negli ultimi anni l'Univer-
sità del Dialogo ha accol-
to testimoni di ogni orien-
tamento, della cultura e 
dei media, dell'economia 
e della politica, della 
solidarietà e dell'arte.  
Adulti con responsabilità 
particolari disposti a con-
frontarsi con i giovani, 
realizzando anche in 
campo culturale quell'in-
contro tra generazioni 
che il Sermig considera 

Per 

informazioni 

e contatti:  

segreteria 

Sermig  

011-4368566 

sermig@ser

mig.org 

www.sermig

.org 

ALEXIA 
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Il 
 centro F.A.R.E. è 
un Centro Spe-
cialistico integrato 

per l'approfondimento 
diagnostico e l'intervento 
d'aiuto rivolto a bambini 
e ragazzi con DSA o con 
difficoltà cognitive e lin-
guistiche. 
Il centro sostiene i ragaz-
zi, le famiglie e gli inse-
gnanti nelle attività di 
recupero e consolida-
mento degli apprendi-
menti attraverso strate-
gie di studio personaliz-
zate. L'équipe specialisti-
ca, utilizzando un ap-
proccio multidisciplinare, 
supporta e incrementa 
l'efficacia dei programmi 
riabilitativi proposti. 
Le figure professionali 
presenti nel Centro colla-
borano da anni con l'As-
sociazione Italiana Di-
slessia, contribuendo a 
sensibilizzare il mondo 
della scuola e dei servizi 
territoriali rispetto alla 
dislessia e ai disturbi di 
apprendimento. 
Il Centro FARE offre a 
bambini e ragazzi con 
difficoltà di apprendimen-
to e alle loro famiglie un 
aiuto per la diagnosi, la 
riabilitazione e l'assisten-
za scolastica. 

Integra ruoli e professio-
nalità diverse (psicologi 
dell'apprendimento, me-
dici, insegnanti), sia per 
la diagnosi iniziale sia 
per le attività di recupero 
e rieducazione. 
Offre alle famiglie un 
aiuto concreto nel rap-
porto con la scuola e 
sostiene i ragazzi nelle 
attività di recupero e 
consolidamento degli 
apprendimenti attraverso 
strategie di studio perso-
nalizzate. 
Offre alle scuole un aiuto 
per poter promuovere 
l'apprendimento degli 
studenti con difficoltà. 
 
Cos'è la dislessia 
Andare a scuola è un 
diritto di tutti. Formarsi, 
apprendere e prepararsi 
per garantirsi un futuro 
sociale e lavorativo è un 
aspetto fondamentale 
della vita di ogni indivi-
duo. Nella nostra società 
l'apprendimento, nei più 
diversi ambiti, ha come 
veicolo lo strumento del-
la lettura. È vero che in 
un mondo sempre più 
informatizzato esistono 
molti altri metodi per 
acquisire informazioni 
(come complessi soft-

ware video o audio) ma 
la lettura è, e rimarrà, il 
mezzo più efficace per 
apprendere. 
La lettura, pur essendo 
da un punto di vista neu-
ropsicologico un proces-
so piuttosto complesso 
che coinvolge contempo-
raneamente varie struttu-
re e funzioni del cervello, 
è facilmente acquisibile 
nel giro di pochi mesi 
dalla maggior parte dei 
bambini: verso dicembre, 
gennaio della I elemen-
tare un bambino acquisi-
sce le regole della deco-
difica e, anche se per 
automatizzare il proces-
so ci vorrà ancora un po' 
di tempo, è in grado di 
leggere e capire brevi 
storielle. 
Esistono però alcuni 
bambini che pur essendo 
sani da tutti i punti di 
vista e cioè non avendo 
danni neurologici o sen-
soriali importanti (ci ve-
dono e ci sentono benis-
simo), con intelligenza 
nella norma, con  norma-
li opportunità educative 
(sono andati all'asilo e 
poi in I elementare come 
tutti gli altri) con un buon 
equilibrio psicologico, 
non riescono a leggere 
utilizzando la didattica 
tradizionale. Sono prati-
camente impermeabili ai 
tentativi fatti dagli inse-
gnanti per acquisire i 
meccanismi che sotten-
dono la decodifica. 
Spesso è anche difficile 
capacitarsi di come un 
bambino, per altri versi 
così intelligente e capa-
ce di relazionarsi con 
adulti e compagni di 
classe, rimanga tanto 
indietro rispetto all'ap-
prendimento della lettu-
ra. Molto probabilmente 
quello che abbiamo di 
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fronte è un bambino di-
slessico. 
La Dislessia fa parte di 
una classe più ampia di 
disturbi che sono i 
"Disturbi specifici dell'ap-
prendimento": quando 
un disturbo specifico di 
apprendimento interessa 
l'area della lettura si 
chiama appunto 
"Dislessia"; quando inte-
ressa la scrittura si chia-
ma Disortografia/
Disgrafia e quando infine 
riguarda il codice nume-
rico e il calcolo si chiama 
"Discalculia".   
L'etichetta specifico ser-
ve a indicare che il di-
sturbo è permanente e si 
presenta isolato rispetto 
ad altre funzioni cogniti-
ve (che in genere sono 
buone) e in bambini in-
denni da deficit sensoria-
li o neurologici e da con-
dizioni socioeconomiche 
o relazionali inadeguate . 
L'origine di questi distur-
bi è di natura costituzio-
nale, si presenta cioè sin 
dalla nascita anche se la 
loro effettiva comparsa 
può evidenziarsi solo 
con la scolarizzazione. 
L'incidenza è molto ele-
vata, le ultime ricerche 
(Stella 2000; Savelli 
2002) indicano che circa 
il 5% della popolazione 
scolastica presenta un 
disturbo specifico di ap-
prendimento. In altre 
parole: 1 bambino su 20; 
praticamente ce n'è uno 
in ogni classe! 

F.A.R.E. Srl  

F.A.R.E. Srl 
Centro 

Formazione 
Abilitazione 

Ricerca 
Educazione 

Largo Massimo 
D'Azeglio, 12 

(traversa Via dei 
Filosofi), 195 

06125 Perugia Tel/
fax +39 07544317 
info@centrofare.it 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

L 
a seconda edizio-
ne di Villaggio 
Solidale si è chiu-

sa facendo registrare 
circa 10.500 presenze 
complessive in quattro 
giorni. Ben 1.500 in più 
dell‘edizione 2011, che si 
era conclusa con la visita 
di 9.000 persone. Al sa-
lone del volontariato 
italiano, che si è svolto al 
Polo Fiere di Lucca dal 
23 al 26 febbraio, hanno 
preso parte 2.850 addetti 
ai lavori e 230 associa-
zioni. Più di 50 gli eventi 
in programma, che han-
no richiamato nelle 7 
sale convegni circa 
9.500 persone e 200 
relatori. Centinaia i bam-
bini che hanno preso 
parte ai laboratori creati-
vi, 250 i ragazzi delle 
scuole superiori arrivati 
da tutta la Toscana per 
l‘evento ―Scuola e volon-
tariato‖, oltre 600 i parte-
cipanti complessivi al 
laboratorio ―Spazio Co-
mune‖ (che in due giorni 
ha visto la presenza di 
oltre 30 relatori). 
Sono stati 180 i volontari 
di protezione civile impe-
gnati nel servizio sicu-
rezza coordinati dal pre-
sidente del Radio Club 
Città di Lucca Cesare 
Pardini; mentre 83 i part-
ner dell‘edizione 2012 di 
Villaggio Solidale. Tra 
questi compaiono anche 
3 Ministeri e 14 Regioni. 
Infine, lungo i 7.000 me-
tri quadri espositivi, c‘e-
rano 80 espositori prove-
nienti da tutti Italia. Men-
tre nei quattro giorni del 
salone, il sito ufficiale 
della manifestazione è 
stato visitato da 10.340 
persone che hanno sfo-
gliato complessivamente 

28.460 pagine. Sono 
invece 458 coloro che si 
sono iscritti agli eventi in 
programma nel ricco 
calendario compilando il 
form on-line. Di fronte a 
questi risultati, hanno 
espresso grande soddi-
sfazione tutti i promotori 
del salone: dal Centro 
nazionale per il volonta-
riato alla Fondazione 
volontariato e partecipa-
zione, dal Cesvot al Luc-
ca Fiere e Congressi. 
 “I risultati ottenuti in 
questa seconda edizione 
del salone, la prima sen-
za Maria Eletta Martini – 
commenta Maria Pia 
Bertolucci, vicepresiden-
te vicario del Cnv – han-
no davvero superato 
ogni più rosea aspettati-
va. Non mi riferisco sol-
tanto ai numeri. Sì, le 
presenze sono aumenta-
te, così come il numero 
degli appuntamenti. Ma 
ciò che più conta è aver 
contribuito alla costruzio-
ne di relazioni tra asso-
ciazioni, favorendo inol-
tre la creazione di spazi 
culturali di confronto, 
dibattito e approfondi-
mento. Abbiamo lavorato 
molto anche su Lucca. 
Ogni settimana, a partire 
da gennaio, abbiamo 
fatto incontri con le asso-
ciazioni locali. E oggi 
molti volontari lucchesi si 
conoscono e si stimano. 
Questo è un risultato 
permanente, che va ben 
al di là della chiusura del 
salone. Villaggio Solidale 
rispecchia quindi la mis-
sion del Centro naziona-
le per il volontariato, che 
fin dagli anni Ottanta si è 
proposto come uno spa-
zio libero d‘incontro, ca-
pace di interpretare e 

anticipatore i bisogni del 
volontariato e di tutta la 
comunità. E‘ stato possi-
bile verificare la ricchez-
za di questo mondo. E i 
risultati e le risposte otte-
nute ci attribuiscono una 
grande responsabilità, 
che accogliamo volentie-
ri. Anche l‘attesa assem-
blea di domenica scorsa, 
che aveva creato un po‘ 
di tensioni, si è svolta 
bene e abbiamo raggiun-
to un‘intesa unanime. 
Perché il Cnv della nuo-
va generazione, dopo la 
morte dei nostri fondato-
ri, sia sempre più parte-
cipato e condiviso. Un 
ringraziamento particola-
re va quindi a tutti i vo-
lontari che hanno reso 
possibile questo evento, 
alla ‗M&C marketing, 
comunicazione‘ per l‘or-
ganizzazione tecnica e la 
promozione, a Mostre & 
Mostre per l‘allestimento 
e a tutto lo staff del Cnv 
per l‘indispensabile ap-
porto‖. 
 “Il successo della mani-
festazione e la sua cre-
scita – commenta il pre-
sidente della Fondazione 
volontariato e partecipa-
zione, Stefano Rag-
ghianti – dimostrano la 
necessità che c‘è all‘in-
terno del mondo del vo-
lontariato di discutere e 
confrontarsi in una fase 
in cui il volontariato stes-
so si trova di fronte nuo-
ve sfide. L‘interesse che 
ha riscontrato lo studio 
‗Struttura e dinamiche 
delle organizzazioni di 
volontariato nell‘Italia 
della crisi‘ ci spinge a 
continuare il lavoro intra-
preso e approfondire le 
tendenze del volontaria-
to. Una mission che ab-
biamo ereditato da Maria 
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VILLAGGIO SOLIDALE 2012 

Eletta Martini e che con-
tinueremo a svolgere‖. 
Sulla stessa linea è an-
che Patrizio Petrucci, 
presidente del Cesvot. 
―Anche quest‘anno – 
sottolinea Petrucci - il 
salone ha registrato non 
solo una grande parteci-
pazione ma, come dimo-
strano i tanti dibattiti in 
programma, anche tanta 
voglia di incontrarsi e 
discutere nonostante la 
difficile fase che stiamo 
vivendo. Uno dei succes-
si di Villaggio Solidale è 
aver offerto a dirigenti di 
associazioni, rappresen-
tanti delle amministrazio-
ni locali e del governo 
nazionale un‘importante 
occasione di discussione 
e confronto, proprio in un 
momento di grande in-
certezza economica e 
fragilità sociale. Non 
credo che si possa usci-
re dalla crisi senza un 
dialogo continuo tra vo-
lontariato e istituzioni e 
senza un volontariato 
unito, capace di imporsi 
nell‘agenda politica‖. 
 “Il Polo fieristico lucche-
se – spiega Giuseppe 
Stancanelli, presidente di 
Lucca Fiere e Congressi 
– ha dimostrato di esse-
re in grado di porsi per la 
città e il suo territorio, 
oltre che come luogo 
legato all‘attività fieristi-
ca, anche come punto di 
incontro a disposizione 
dei lucchesi per avveni-
menti culturali di ampio 
respiro. Il Polo fieristico 
ha messo a disposizione 
dell‘intera provincia uno 
spazio altamente flessi-
bile, adatto anche alla 
convegnistica che, quin-
di, può attirare visitatori 
interessati a questa atti-
vità anche da fuori pro-
vincia‖. 
Lucca si conferma quindi 
la ―città del volontariato‖, 
che dopo i convegni na-
zionali degli anni Ottanta 
è tornata a essere un 
luogo di incontro e con-
fronto fra le associazioni 
e le organizzazioni na-
zionali. 
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L’ 
Associazione 

Genitori de 

La Nostra 

Famiglia nasce a livello 

nazionale nel 1977 per 

volontà di alcuni genitori 

di incontrarsi, scambiarsi 

le proprie esperienze, 

uscire dall‘isolamento, 

maturare il convincimen-

to di essere loro stessi 

forza viva ed attiva per la 

difesa dei propri diritti e 

di quelli dei loro figli disa-

bili. 

Oggi lo scenario di cam-

biamenti in atto fa anco-

ra più riflettere sul ruolo 

di genitori e famiglie ca-

paci di cittadinanza re-

sponsabile e consapevo-

le. 

Per tale motivo l‘Asso-

ciazione Genitori è lieta 

di invitare al convegno 

tutti coloro, genitori e 

non, che desiderano 

confrontarsi in uno 

scambio aperto di pen-

sieri ed esperienze: l‘o-
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biettivo è costruire, an-

che mediante l‘uso criti-

co dei mezzi di comuni-

cazione sociale, un pre-

sente ed un futuro pieni 

di speranza. Quella spe-

ranza che ha nella co-

munità le sue radici e i 

suoi valori 

Per iscrizioni 

Associazione Genitori - 

La Nostra Famiglia di 

Varazze (Savona) 

Cinzia Garbellini – Presi-

dente Regionale 

e-mail: garbelli-

nic@gmail.com - tel. 

3384013152 

c/o La Nostra Famiglia - 

Strada Romana, 53 - 

17019 – Varazze 

(Savona) 

Per informazioni 

Giovanni Manenti - Pre-

sidente Associazione 

Genitori 

tel. 3472230342 

Associazione Genitori de 

La Nostra Famiglia 

COMUNICARE PER 

INFORMARE 

Come aiutare la famiglia 

a orientarsi nel mondo 

dei media 

Sabato 24 marzo 2012 

Savona, Fortezza del 

Priamar 

Con il patrocinio di 

- Comune di Savona 

- Provincia di Savona 

- Regione Liguria 

- ASL2 savonese 
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GIOVANI RIFUGIATI, 

LAVORARE PER L’AUTONOMIA 
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S i terrà sabato 17 
Marzo 2012, pres-

so l‘istituto salesiano 
Sacro Cuore dalle ore 
10:00 alle ore 13:00 la 
Tavola rotonda dedicata 
alla presentazione dei 
risultati del progetto: 
Giovani Rifugiati, lavora-
re per l‘autonomia. 
Il progetto, promosso 
dalla Federazione SCS/
CNOS – Salesiani per il 
Sociale, finanziato dalla 
Fondazione Roma Terzo 
Settore, che si è realiz-
zato in collaborazione 

con l‘Opera Salesiana 
Sacro Cuore, L‘Associa-
zione CNOS-FAP Regio-
ne Lazio e le Missionarie 
di Cristo Risorto, aveva 
l‘obiettivo di sviluppare 
una strategia specifica di 
avviamento al lavoro per 
giovani rifugiati destina-
tari dell‘iniziativa. 
All‘evento prenderanno 
parte il Senatore della 
Repubblica Italiana  Dott. 
Giuseppe Pisanu Presi-
dente della Commissio-
ne Antimafia e l‘On Dott. 
Savino Pezzotta presi-
dente del CIR (Consiglio 

Italiano per i Rifugiati) 
con due interventi di 
interesse sul valore che 
gli immigrati hanno per la 
nostra Italia, oltre che i 
coordinatori, i volontari 
del progetto e i ragazzi 
destinatari che regale-
ranno le loro storie al 
pubblico presente. 
Durante la mattinata, 
oltre a presentare il pro-
getto si ripercorreranno 
le varie fasi che lo hanno 
caratterizzato, i successi 
e le difficoltà incontrate, 
le azioni replicabili, le 
best practice ma soprat-

tutto si farà sentire la 
voce dei giovani rifugiati 
che al Sacro Cuore han-
no trovato una casa che 
li ha accolti. 
Un ringraziamento parti-
colare va alla Fondazio-
ne Roma Terzo Settore 
che, con il suo contribu-
to, ha permesso al pro-
getto di essere avviato, 
regalando una speranza 
a molti giovani. 
La partecipazione è gra-
tuita ma è necessaria la 
prenotazione. 

A  nome mio per-

sonale e della 

Federazione SCS/CNOS 

- Salesiani per il sociale, 

voglio esprimere la più 

sentita e piena solidarie-

tà a Don Panizza e a tutti 

i  collaboratori e ospiti 

della Comunità Progetto 

Sud di Lamezia Terme, 

vittime di una nuova inti-

midazione. 

Un colpo di pistola di 

piccolo calibro è stato 

sparato la notte tra il 25 

e il 26 febbraio contro la 

finestra del centro che si 

occupa di assistenza ai 

disabili ―Dopo di noi‖, 

realizzato dalla comunità 

―Progetto Sud‖ di don 

Giacomo Panizza in uno 

stabile confiscato alla 

cosca Torcasio. 

La Comunità era già 

stata vittima di intimida-

zione la notte del 25 

dicembre scorso, quan-

do un ordigno di medio 

potenziale fu fatto esplo-

dere davanti all´ingresso 

del centro per minori 

stranieri.  

Desidero esprimere tutta 

la mia stima per Don 

Giacomo, per la sua 

testimonianza laica e 

cristiana in un contesto 

così difficile. 

Mi auguro che la manife-

stazione che oggi [29/2, 

n.d.r.] si svolgerà a La-

mezia Terme dal titolo ―Il 

giorno che non c´è la 

‗ndrangheta‖, possa riba-

dire con forza, il soste-

gno e la solidarietà a chi 

in tutto il Mezzogiorno 

lavora per la legalità e i 

diritti dei più fragili. 

 

Don Domenico Ricca 

Presidente Federazione 

SCS/CNOS 

“Salesiani per il sociale” 

Per 

informazioni

: 

Federazione 

SCS/CNOS – 

Salesiani 

per il 

Sociale 

Tel.: 06. 

4940522 

Web: 

www.federa

zionescs.org   

Email: 

comunicazio

ne@federazi

onescs.org 

“DOPO DI NOI”,  

UN’ALTRA  

INTIMIDAZIONE 
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C osa facciamo: 
 

 indossiamo una divi-

sa 

 dedichiamo agli am-

malati 2/3 ore a setti-
mana 

 non facciamo gli in-

fermieri e tanto meno 
i medici 

 siamo i parenti di chi 

non ha parenti 

 siamo silenziosi e 

discreti 

 siamo tenuti al segre-

to professionale 

 sappiamo ascoltare 

senza giudicare 
 
Questo corso di forma-
zione nasce dall‘esigen-
za di preparare nuovi 
volontari come pure di 
arricchire la preparazio-
ne dei volontari in servi-
zio. 
 
Modalità di 
partecipazione: 

 iscrizione all‘inizio del 

corso 

 è richiesta la maggior 
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Meina 

 R.S.A. dell‘ASL NO di 

Gattico ―Giovanni 
Paolo II‖ 

 R.S.A. dell‘ASL NO di 

Oleggio ―Suor Anna 
Camilla Valentini‖ 

 
L‘AVO Borgomanero è 
convenzionata con le 
seguenti strutture: 

 Ospedale di Borgo-

manero 

 Casa di Riposo 

―Opera Pia Curti‖ 
Borgomanero 

età 

 la frequenza del cor-

so è obbligatoria per 
l‘ammissione al tiroci-
nio nei centri di servi-
zi 

 
L‘AVO Arona è conven-
zionata con le seguenti 
strutture: 

 Ospedale di Arona 

 Centro Medico Fon-

dazione Maugeri di 
Veruno 

 Casa di Riposo di 

Arona 

 Casa di Riposo di 
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L' endometriosi 
(da endo, den-

tro e metra, utero) è una 

malattia cronica e com-
plessa, originata dalla 
presenza anomala del 
tessuto che riveste la 
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gico. 
L‘incontro metterà in luce 
quali sono le cause che 
portano al manifestarsi di 
tale patologia e quali 
l‘insorgere dei disagi che 
essa comporta. 
L‘ Associazione Italiana 
Endometriosi Onlus è 
nata nel 1999 allo scopo 
di diffondere la cono-
scenza della patologia, 
per sostenere ed infor-
mare le donne colpite, 
per ottenere un tratta-
mento idoneo e diagno-
stico precoci. 
L‘AVO, Associazione 
Volontari Ospedalieri, 
nata nel 1975, rappre-
senta una delle più im-
portanti e riconosciute 
realtà nel settore del 
volontariato socio-
sanitario: può fare parte 
di questa associazione 
chiunque abbia il deside-
rio di mettere al servizio 
degli ammalati degenti 
negli ospedali parte del 
proprio tempo. 
 
Relatori: 

 Dott. Rosario Idotta 

Responsabile della 
Divisione di Ginecolo-
gia e Ostetricia 2   
Casa di Cura Villa 
Aurora 

 Dott.ssa Eva Gerace-

Psicologa-
Psicoterapeuta 

 Iellamo Margherita 

Responsabile Calabria 
Sardegna  

    Associazione Italiana              
Endometriosi 

Modera l‘incontro 

 Antonio Paolillo 

    Coordinatore AVO 
giovani 

parete interna dell‘utero 
cioè l'endometrio in altri 
organi quali ovaie, tube, 
peritoneo, vagina, intesti-
no. 
Ciò provoca sanguina-
menti interni, infiamma-
zioni croniche e tessuto 
cicatriziale, aderenze ed 
infertilità. 
Ogni mese, sotto gli ef-
fetti degli ormoni del 
ciclo mestruale, il tessuto 
endometriale impiantato 
in sede anomala va in-
contro a sanguinamento, 
nello stesso modo in cui 
si verifica a carico 
dell'endometrio normal-
mente presente in utero. 
Tale sanguinamento 
comporta un'irritazione 
dei tessuti circostanti, 
che dà luogo alla forma-
zione di tessuto cicatri-
ziale e di aderenze. Que-
sto incontro si rivolge a 
tutte le donne offrendo 
ad esse un valido contri-
buto medico-scientifico, 
oltre ad un significativo e 
sostanziale supporto 
psicologico. 
L‘associazione Italiana 
Endome-triosi di Reggio 
Calabria assieme all‘As-
sociazione Volontari 
Ospe-dalieri (AVO) di 
Reggio Calabria con il 
supporto ed il contributo 
del Centro Servizi al 
Volontaria-to Due Mari 
(CSV) organizza un con-
vegno incontro su una 
pato-logia molto impor-
tante che col-pisce le 
donne: l‘endometriosi. 
Questa patologia oltre ad 
essere invalidante per la 
donna sotto un aspetto 
fisico lo è soprattutto 
sotto un aspetto psicolo-
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L' USEI 

(Unione di 

Soliadrietà degli Ecuado-

riani in Italia)intende 

perseguire esclusiva-

mente finalità di solida-

rietà sociale, In particola-

re, l‘USEI orienta la pro-

pria attività al fine di : 

a) Coltivare nella colletti-

vità la conoscenza della 

cultura ecuadoriana. 

b) Essere fonte d‘infor-

mazione per l‘orienta-

mento e di aiuto agli 

immigrati ecuadoriani. 

c) Sviluppare attività di 

fratellanza tra il popolo 

dell‘Ecuador e gli italiani 
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e anche con i popoli del-

le altre nazionalità pre-

senti in questo territorio, 

con particolare riferimen-

to alle attività sociali, 

culturali e sportive 

d) Incrementare la cono-

scenza e l‘approfondi-

mento della cultura, del 

territorio e della lingua di 

questo paese come eico-

li di scambio ed integra-

zione. 

e) Stimolare l‘educazio-

ne alla pace, ai diritti 

civili, alla tutela del terri-

torio e del suo patrimo-

nio ambientale, storico, 

artistico e di tradizioni. 

f) Contribuire allo svilup-

po di proposte simili di 

altri enti medesimi che 

siano locali, provinciali, 

regionali o internazionali 

e promuovere tutti i pro-

getti che si propongono 

come obiettivo la valoriz-

zazione delle risorse 

umane. 

g) Collaborare nei pro-

getti di cooperazione 

internazionale tra Ecua-

dor ed Italia 

h) Collaborare con gli 

enti governativi e rappre-

sentanze diplomatiche 

dell‘Ecuador. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


